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La marcia del lavoro è partita ieri 

Arrivati 
ad Oristano 
è subito festa 
popolare 

Stamane a Cagliari accolti dallo sciopero generale 
dei metalmeccanici - Comizio conclusivo di Galli 

Dal nostro inviato 
ORISTANO — Sono le 8 del mattino 
e 1 500 metalmeccanici, quasi tutti 
della SIR e delle altre aziende di 
Porto Torres, sembrano perdersi nel 
barocco spagnoieggiante dell'immen
sa piazza Italia di Sassari. Studen
ti e passanti, in una mattinata pie
na di sole, s'affrettano un attimo 
a guardare la bandiere rosse della 
FLM e poi tirano diritto per la loro 

. strada. Ma è proprio vero allora che 
le lotte, il sindacato e persino i 
e favolosi * metalmeccanici non fan
no più notizia? Cosi «sa marcia de 
su trabaglio», ovverosia la marcia 
per il lavoro che deve attraversare 
tutta la Sardegna, tenta di riuniti-
care non solo la classe operaia ma 
le popolazioni, i braccianti, i disoc
cupati, i pastori della Gallura, del 
Tirso, della Barbagia, del Campi
dano? Eppure anche La Nuova Sar
degna e L'Unione Sarda che a que
st'ora del mattino le trovi anche dal 
fmovendolo mettono in bella evi
denza gli ultimi fatti drammatici per 
questa regione: il ritiro dell'Italcas-
se dal Consorzio di banche per sal
vare la SIR e la fine con quest'anno 

della cassa integrazione per migliaia 
di lavoratori delle aziende in crisi. 

Che succederebbe ancora se tutto 
questo divenisse realtà? « L'isola 
esploderebbe * dirà più tardi Ugo 
Locci, segretario regionale della 
CGIL. E' vero: la caduta dell'ex-im-
pero di Rovelli sarebbe rovinosa. 
Porterebbe almeno altri 20 mila nuo
vi licenziati da aggiungere ai 100 mi
la senza lavoro che già esistono e 
ai 300 mila emigrati. La marcia del 
lavoro organizzata dalla FLM regio
nale non poteva dunque cadere più 
a proposito. Ma la gente? Gli operai 
innanzitutto come risponderanno? I 
dubbi non mancano. 

Con 1 pullman attraversiamo la 
« Carlo Felice », la strada che dia
gonalmente taglia tutta l'isola (< i 
piemontesi ~r dicono gli operai del
la SIR — hanno impiegato sette anni 
nell'800 per jarla e la DC 50 per rad
doppiarla*). Dieci chilometri prima 
di Macomer, un grosso borgo pro
prio al centro della Sardegna, che 
vive di una zootecnia moderna e 
tecnologicamente assai sviluppata 
(«e proprio questo — mi spie
gano — il banditismo qui non ha 

messo mai le radici»), c'è il con
giungimento con il corteo partito da 
Nuoro. 

E' una bella sorpresa. Decine di 
pullman ci aspettano. Operai di Ot
tona, giovani e donne: quando en
triamo nella cittadina siamo già 1500. 
Ma la sorpresa più bella deve anco
ra avvenire. A Macomer altra gen
te, altri lavoratori del posto «si ag
grappano» alia manifestazione, tut
ta la gente è fuori dalle case e dai 
negozi, gli studenti stanno uscendo 
dalle scuole e partecipano. Alla fine 
ci sono brevi comizi: parlano i sin
daci, quelli di Macomer e di Porto 
Torres, sindacalisti della federazio
ni unitaria, delegati metalmeccani
ci. La fotografia che della Sarde
gna ne viene fuori è' allarmante..- • 

Ecco allora le ragioni di fondo 
della lotta dei meccanici sardi e V 
obiettivo di individuare nuove for
me di lavoro e di ricchezza. Le cam
pagne sterminate che sono tutt'at-
torno alla «Carlo Felice» non pos
sono non dare ragione a questa im
postazione: ma quanta gente ci sa
rebbe da impiegare qui con mezzi 
nuovi e moderni? Incerata.si arri

va ad Oristano. Ormai la marcia del 
lavoro si può dire abbia già avu
to un largo successo. Nella città è 
festa popolare. Ci sono i comizi, gli 
incontri con la gente, la riunione po
polare al teatro comunale dove si 
intonano i canti sardi e soprattutto 
« baronessa tirannia », il canto dei 
moti antifeudali del Ì794 divenuto 
ormai l'inno ufficiale della FLM. 

Stamattina si arriverà a Cagliari. 
U capoluogo è pronto ad accogliere 
« sa marcia » e i 15 mila che preve
dibilmente entreranno in città con 
uno sciopero generale dei ' metal
meccanici ed un grande corteo che 
sarà, concluso da un discorso di Pio 
Galli, segretario generale della FLM. 

Probabilmente a non dormire tran
quilla stanotte sarà stata la Giun
ta regionale che oggi • pomeriggio si 
incontrerà con una delegazione e si 
sentirà chiedere perché ancora non 
sono stati spesi i 1.200 miliardi di 
residui passivi. 

Mauro Montali 
NELLA FOTO: una recente manife
stazione in Sardegna . . . . 

Aziende pubbliche: campagna di assemblee del PCI 
H PCI promuove per i 

giorni che vanno dal 14 al 
22 dicembre una campagna 

; di assemblee pubbliche nel
le aziende a partecipazione 
statale. Queste assemblee 
dovranno discutere la situa
zione delle imprese pubbli
che, giunte ormai sull'orlo 
del collasso e della paralri, 
non solo per la pesantissi-

; ma situazione debitoria, ma 
; per il vuoto di idee e di pro
getti, per l'incapacità di fa
re fronte ai problemi dram
matici che la crisi impone 
al Paese. 

Gravissime sono le respon
sabilità del governo, della 
DC e dei partiti che ne con
dividono la linea di politica 
economica. Non solo si è 
perpetuato un sistema di di
rezione fondato sul cliente
lismo e sulla lottizzazione 
che emargina e umilia le 
energie di lavoro e di intel
ligenza di cui il sistema 
ancora dispone, ma è ve

nuta meno da parte degli 
organismi di programmazio
ne ogni concreta indicazio
ne alle imprese di obiettivi 
e di nuove scelte produt
tive. 

La causa di ciò sta nelle 
resistenze e nei sabotaggi 
opposti dall'interno del go
verno e della maggioranza 
all'avvio della programma
zione economica e all'uso 
degli - strumenti -legislativi 
conquistati negli anni scor
si. Si è aperto, così, un nuo
vo varco alla virulenta po
lemica contro le partecipa
zioni statali, promossa dai 
grandi gruppi capitalistici 
privati e alimentata da 
grandi organi di stampa e 
sostenuta anche da - alcuni 
dirigenti delle PPSS. 

Una risposta adeguata al
la gravità dei problemi può 
essere ottenuta solo attra
verso una grande battaglia 
culturale e politica, che sal
di ad una energica inizia

tiva riformatrice del Parla
mento, la mobilitazione e la 
lotta dei lavoratori, dei tec
nici, dei dirigenti democra
tici. E' necessaria per di
fendere a viso aperto il si
stema delle partecipazioni 
statali, una profonda tra
sformazione, capace di risa
nare le aziende, di susci
tare nuove energie tecniche 
e imprenditoriali, di costrui
re un ruolo propulsivo delle 
imprese pubbliche nel rilan
cio dello sviluppo economico 
e sociale del Paese. 

Per questo i comunisti si 
rivolgono ai lavoratori, ai 
tecnici, ai dirigenti, alle or
ganizzazioni sindacali, alle 
forze politiche e democrati
che con la proposta di un 
confronto su iniziative con
crete ed immediate, sia sul 
terreno legislativo che sui 
programmi di settore e di 
gruppo. H PCI fa appello 
ai militanti e a tutti i de
mocratici perché estendano 

il dibattito di massa e pon
gano le basi per un vasto e 
unitario schieraménto rifor
matore. ••. ».-• 

- LA SEGRETERIA 
:-?,..• , DEL PCI ; 

8 dicembre: Reggio Cala
bria (Italtrafo Omeca, Far» 
rosud), Liberfini-Gravano; 

10 die.': Pomezfa, Borghini;' 
14 d ie : Livorno (Italcan-

Herl, CMF, Alfa-Spiga), G; 
D'Alema; 

15 die: Carbonio (Carbo-
sulcis), Borghini; 

15 die: Arezzo (Lobate), 
Gravano; 

17-18 die: Vanazia ( IRI , 
EFIM, ENI), Gambolato, 
Macctotta, Margheri; 

, 19 die: Napoli (Alfasud, 
Aerltalìa, Italsfder), Mar
gheri; 

19 die: Genova (Ansaldo-
Samplerdarena), Borghini; 

19 die: Milano (Slt-Sie-

mens), Urbani, Baldassari, 
Brezzi; 

20 die: Genova (Italcan-
Heri, Italsider, Elsag), Chia-
romonta; 

20 die: Genova (Ansaldo), 
Libertini; 
; 20 die: , Milano ( ENI ) , 
Peggio; 

20 die: Milano (Alfa Ro
meo), N.; Cotajanni; •'?''.' 
; 20 die: Taranto (Italstdor), 
Àndflanl; " C - ^ • * - ' " £ £ * • • 

20 die: Roma • (Setèriia), 
Margheri; 

22 die: Savona (Italsider), 
D'Alema. 

Nella prima decada di gen
naio: 

MESTRE: assemblea na
zionale dei- lavoratori .comu
nisti della SAMIN, LMI e 
del settore alluminiò dot-
l'EFIM. 

MILANO: convegno lavo
ratori comunisti dell'ENI sul 
tema « ENI a ricerca scien
tifica». .• . 

Il dibattito alla commissione Affari costituzionali 

Legge quadro e contratti alla Camera 
Discussione parallela sui due provvedimenti per i pubblici dipendenti -Le richieste dei parlamenta

ri comunisti - La e qualifica funzionale » - Il rapporto Giannini sui guasti nella amministrazione 

Finalmente si è avvialo, nel
la commissione Affari costitu
zionali della Camera, il ' di
battito sulla legge quadro per 
il pubblico impiego. La di
scussione si intreccia con Te-
sanie del disegno di legge n. 
737 per Talluazinne degli ac
cordi contrattuali 1976-1978 per 
varie categorie di dipendenti 
pubblici (statali, scuola, mo
nopoli di Stato), che include 
anche I provvedimenti econo
mici e normativi per le forze 
armale e di polizìa. Ciò av
viene dopo che Camera e Se
nato hanno approvalo la leg
ge che accoglie l'accordo sin
dacati - governo sulla caden
za trimestrale della scala mo
bile anche per 11 settore pub
blico e sulla una tantum di 
250 mila lire a sanatoria del 
passato. 

Grazie all'iniziativa del mo
vimento sindacale unitario e 
alla continua pressione del par
tito comunista, sono tornali 
cosi in primo piano i proble

mi della pubblica ammini
strazione nei suoi moltepli
ci aspetti. Il dibattito che si 
va sviluppando trova anche 
nel recente rapporto del mi
nistro Giannini un punto di 
riferimento importante e non 
eludibile, proprio perché l'e
same rigoroso ed anche impie
toso dei guasti prodotti nel 
tempo nella pubblica ammi
nistrazione sono chiaramente 
espressi, al di là delle ipote
si di soluzioni che vengono 
affacciale. 

In quadro sullo slato dell' 
amministrazione statale è im
pressionante: disfunzioni, nor
me arcaiche, sovrapposizio
ne di leggi e regolamenti, tec
niche arretrale, spreco, costi 
occulti e via dicendo. Sorge 
immediata la domanda di co
me si e potuto produrre un 
tale stato di dezradazione, e 
non è retorico, né strumenta
le ricordare come è stata go
vernata l'Italia per decenni. 
all'insegna del clientelismo, 

della difesa esasperata dì grup
pi e settori ristretti, che ha 
portalo ad una inestricabile 
selva di leggine, norme e re
golamenti che hanno alimen
tato la giungla retributiva, nor
mativa e giuridica. 

Il dibattito che si è aper
to sulla legge quadro del pub
blico impiego non può non te
ner conto di questa situazio
ne generale. L'occasione non 
può essere mancata. Sn que
sto terreno si misura la rea
le volontà di tutte le forze 
politiche, chiamate ad un con
fronto non su astratti model
li ottimali ma *nl concreto 
stato di preoccupante degra
dazione della pubblica ammi
nistrazione. Non sarà certo con 
la legge quadro che si potrà 
riformare Io Stato, ma alcu
ni obiettivi che ci proponia
mo di realizzare costituisco
no nna delle condizioni per 
affrontare alcuni dei più im
portanti punti della riforma. 

Noi comunisti, già nel dibat

tilo in corso, abbiamo indi
cato alcune soluzioni che ri
teniamo fondamentali: in pri
mo luogo dare certezza giurì" 
dica circa le procedure, la 
titolarità del negoziato e ì 
tempi di attuazione degli ac
cordi sindacali. Questo per 
mettere la parola, fine alla as-. 
surda situazione, che è an
cora oggi causa di diffuso mal
contento. A distanza' di anni 
ancora non si riesce a dare at
tuazione completa agli ac
cordi sindacali. Tanto che stia
mo esaminando, alla fine del 
1979. i contratti del 1976-78! 

C'è inoltre da operare coe
rentemente per affermare i 
prìncipi di omogeneità giuri
dica e di perequazione eco
nomica secondo le indicazio
ni date dalla commissione di 
inchiesta sulla giungla retri
butiva. In questa direzione 
vanno le proposte da noi so
stenute circa la opportunità 
di uniformare alcuni istituti. 

' Decisivo sarà, poi, ai . fini 
di una definizione comples
siva delle carriere e delle:pro
spettive di tutti i dipendenti, 
l'approfondimenuto - del con
cetto di « qualifica funziona
le » sn cui dovrà basarsi tut
to l'impianto professionale e 
retributivo dei pubblici di
pendenti. Senza una revisio
ne coraggiosa delle esperien
ze fatte, che ha finito per con
cepire sostanzialmente la «qua
lifica funzionale» come. livel
lo retributivo . indipendente
mente dal contenuto effettivo 
delle attività che ognuno svol
ge, non si può operare quel
la complessa ma indispensa
bile operazione che tende a 
valutare seriamente respon
sabilità, funzioni, e professio
nalità per poter definire poi 
i livelli retributivi e dare si
gnificato reale alla mobilità 
e alla efficienza. 

Leo Camillo 

«Se questo governo non ci 
dà una risposta chiara non i 
degno di restare in piedi*. 
Così parlava Giorgio Benve
nuto un mese fa, prima an
cora che U governo rinvias
se la trattativa € conclusiva* 
col sindacato e la segreteria 
della Federazione unitaria de
cidesse U primo sciopero ge
nerale. 

Lo sciopero c'è afato, ha 
avuto successo, ha messo in 
campo le attese e i problemi 
concreti dei lavoratori e del
le popolazioni meridionali, ma 
U governo è rimasto latitan
te. Il sindacato ha deciso nuo
ve lotte. Lo stesso Benvenu
to, insieme a Lama e-Carni-

Benvenuto cambia idea sul governo 
e se la prende con chi è coerente 

ti, le ha presentare alla stam
pa la settimana scorsa. € Ar
riveremo a un nuovo sciope-
to generale e non sarà uno 
sciopero contro ignoti * — dis
se m quella occasione U se
gretario generale della VIL. 

Ma ieri Benvenuto ha soste
nuto che € troppe forze la
vorano per una crisi imme
diata senza prospettiva per U 
Paese*. Di chi parla U se
gretario della UIL? Forse del

la sua organizzazione che fi
no a qualche giorno fa appa
riva così ferma nel chiedere 
la testa del governo Cossiga? 
No, ce rha con « il segretario 
generale della CGIL*, accu
sato nientemeno di seguire la 
« logica delle frenate e delle 
accelerazioni» a seconda «di 
quale sìa rumore e la collo
cazione parlamentare del par
tito comunista*. E questo so
lo perché Lama ha ripetuto 

ciò che Benevenuto aveva già 
detto, cioè che, se U governo 
tace ancora, lo sciopero ge
nerale diventa inevitabile. Le 
stesse cose, in sostanza, so
stenute quasi contemporanea' 
mente anche dal segretario 
generale della CISL Carnati 

Siamo al paradosso pai 
completo: una organizzazione 
— la VIL — si arroga la li
bertà di eambiare idea a ogni 

pie' sospinto, un'altra — la 
CGIL — non ha U diritto di 
essere coerente con le proprie 
posizioni. 

Che dire ancora? Forse va
le la pena ricordare cosa ha 
detto Corniti, presente U se
gretario generale della VIL, 
aUa conferenza stampa sulle 
nuove lotte: <La chiave per 
misurare l'autonomia del sin
dacato, anche dal PCI, ce l'ha 
Cossiga: ci dia le risposte*. 

PS.: Benvenuto tira in bal
lo anche l'impossibUità di ar
rivare ad una posizione uni
taria sulla questione dei mis
sili. A proposito, qual è la 
posizione detta VIU 

eco cosa proposto il PC 
per il mercato del lavoro 

Il « servizio nazionale del lavoro » per coordinare • gli strumenti di intervento 
pubblici -11 ruolo dei sindacati - Il problema assunzioni - Cassa integrazione 

ROMA — Sugli strumenti di 
intervento e di controllo del 
mercato del lavoro — colloca
mento, mobilità. ' cassa inte
grazione — la discussuone tra 
partiti, sindacati è ormai in 
pieno svolgimento.. Scotti 
avrebbe dovuto presentare og
gi al consiglio dei ministri — 
che poi è slittato — il suo 
disegno di legge sulla cassa 
integrazione. La modifica più 
importante è nota: fissazione 
di un termine massimo di 
24 mesi — sino a oggi non esi
steva un termine — per i casi 
di ristrutturazione e di 12 me
si per i casi di crisi azien
dale o settoriale, prorogabi
li di altri 12 mesi soltanto 
per le aree del Mezzogiorno. 

Nel Partito comunista la 
discussione è aperta da qual
che tempo e si sta metten
do a punto un progetto com
plessivo di riforma di tutti 
gli strumenti di intervento nel 
mercato del lavoro. Con qua
li proposte il PCI si presen
ta? L'innovazione essenziale 
contenuta nella proposta è la 
istituzione del « servizio na
zionale del lavoro », con " il 
compito di coordinare tutti i 
più importanti strumenti di 
intervento pubblico per il go
verno del mercato del lavo
ro. Ma soprattutto il «ser
vizio nazionale del lavoro » 
dovrà avere il compito di co
noscere i flussi reali della 
manodopera (domanda, offer
ta, spostamenti reali dei la
voratori) raccogliendo le in
formazioni dalle imprese e 
permettendo così a sindacati, 
enti locali, lavoratori una co- -
noscenza dei processi effet
tivi che avvengono nel mer
cato del lavoro, e che oggi 
sono • pressocchè sconosciuti, 
o comunque sono conosciuti 
soltanto parzialmente. . 

Il secpndo punto importan
te del progetto comunista è 
la piena responsabilizzazione 
del sindacati nel governo del
la forza lavoro. In questo mo
do, il sindacato. potrebbe in
fluire, con un ruolo maggiore 
di • quello. attuale, ; sugli spo
stamenti e sulla destinazione 
idèi lavoratori e,eulle stesse 
normative che regolano il col
locamento della manodopera. 

I meccanismi del colloca
mento. in terzo luogo, vengo
no resi più fluidi, e più tra
sparenti. Se il principio del
l'assunzione numerica viene 
confermato, tuttavia si stabi
lisce un certo intreccio tra il 
collocamento numerico — che 
resta ovviamente quello più 
importante — e il collocamen
to nominativo, cioè la possi
bilità per le aziende di assu-

| mere dipendenti che essa sce
glie. Di volta in volta, a li
vello eomprensoriale le com
missioni per il collocamento 
potranno concedere alle im
prese una deroga al principio 
generale dell'assunzione nu
merica, ma soltanto nel ca
so in cui le imprese si fan
no carico della formazione 
professionale dei lavoratori. 
Sarà una convenzione tra 
commissione per il colloca
mento e impresa a stabili
re la durata del contratto « di 
formazione » (non inferiore a 
due mesi nò superiore a due 
anni), la retribuzione (che non 
potrà essere inferiore al 50 
per cento del minimo previ
sto dal contratto collettivo) 
e il tipo di tirocinio al quale 
verranno sottoposti. Al termi
ne del periodo se i lavoratori 
cosi assunti avranno supera
to una prova concordata, se
condo la proposta del PCI, 
dovranno venire assunti dal
l'azienda a tempo indetermi
nato. 

Altri due punti importanti 
del progetto riguardano la 
riforma della cassa integra
zione e la questione della mo
bilità. Per quel che si riferi
sce alla cassa integrazione — 
viene abolita la differenza tra 
cassa integrazione ordinaria 
e straordinaria — l'interven
to di questa ultima non po
trà avere durata superiore a 
dodici mesi nell'arco di venti
quattro. Nel caso in cui la 
cassa non interviene oppure il . 
suo intervento è esaurito, la 
impresa è tenuta a corrispon
dere ai lavoratori l'importo 
della integrazione salariale 
per i periodi di sospensione 
dal lavoro che non possono 
essere imputati ai lavoratori 
stessi. 
. Infine la' mobilità. Il pro
getto prevede la istituzione 
di una «lista speciale per la 
mobilità e per l'avviamento 
al lavoro», dove vengono 
iscritti i lavoratori che abbia
no subito un licenziamento 
per riduzione del personale 
o per chiusura dell'azienda. H 
lavoratóre iscritto alla lista 
speciale viene favorito con un 
punteggio superiore, anche ri
stretto alle liste ordinarie. Vie
ne poi istituito un « fondo per 
la mobilità > che eroga ai la
voratori interessati ai proces
si di mobilità territoriale una 
serie di aiuti e rimborsi, per 
venire incontro ai problemi di 
trasferimento da una zona a 
un'altra. 

Marcello Villari 

***• 
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Da e Le Point » 

Rapporto di lavoro preferito 
Sesso-Età Lavoro dipendente Lavoro indipendente 

Totale 
Maschi 
Femmina 

15-24 anni 
Maschi 
Femmina 

25-34 anni . 
Maschi 
Femmine 

35-49 anni 
Maschi 
Femmina 

50 e oltre 
Maschi 

, Femmine 

48,4 
46,3 
53,5 
43,9 
42,7 
45,3 
43,9 
40,2 
52,4 
51,0 
49,3 
55,5 
51,3 
48,8 
59,7 

46,8 
48,8 
42,1 
50,4 
50,7 
50,0 
51,7 
55,0 
43,9 
43,3 
44,6 
40,4 
45,3 
48,3 
35,5 

Fontt: I5FOL-CENSIS, Professionalità • cultura. 

Manifestazione nazionale 
dei chimici il 22 a Roma 

ROMA — I lavoratori chimi
ci dei grandi gruppi e delle 
fibre daranno vita a Roma, 
il 12 dicembre, a una mani
festazione nazionale per l'av
vio dei consorzi (a partire da 
quello Sir-Rumianca), una so
luzione programmata alla cri
si delle fibre che ha già col
pito attraverso la cassa inte
grazione a zero ore decisa 
dalla. Montedison-Montefibre. 
« La mobilitazione — afferma 
un documento della segrete
ria della Fulc — è stata in
detta a sostegno degli obiet
tivi di risanamento e di as
setto produttivo indispensabi
li per salvare II settore e ga
rantire l'occupazione di mi
gliaia di lavoratori». 

La segreteria della Fede
razione lavoratori chimici si 
richiama alle vicende degli 
ultimi giorni, in particolare 
alla decisione del consiglio 
di amministrazione dell'Hai-
casse di rinviare la sottoscri
zione della propria quota per 
il consorzio Sir, per lanciare 

un allarme sul rischio di 
e una caduta verticale nel no
stro Paese del settore delle 
fibre ed ulteriori aggravamen
ti della crisi dei grandi grup
pi ». Aggiunge la segreteria 
Fulc: « le conseguenze econo
miche sono facilmente imma
ginabili ». Già per la Sir si 
sta determinando una pro
spettiva di fallimento. 

La ' Fulc ha chiesto « for
malmente > uri incontro ùr
gente col governo « per de
terminare un Intervento im
mediato che a partire dalla 
Sir garantisca il varo degli 
sfrumenti consortili per Liqui-
gas-Liquichimica e per le fi
bre ». La segreteria Cgil, Cisl, 
Uil, d'altro canto, ha chiesto 
un Incontro coi ministri del 
Tesoro, dell'Industria e del 
Lavoro par una trattativa 
sull'assetto generata del set
tore chimico. Intanto, anche 
la segreteria ha chiesto l'im
mediata revoca, dei provvedi
menti di cassa integrazione. 


